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PIAZZA AFFARI

In Borsa impera ancora l’Internet-mania
MARCO TEDESCHI

T ermina in deciso rialzo la giornata a Piazza Affari che brilla di luce propria re-
stando indifferente alle perdite di Wall Street e spicca anche nel panorama euro-
peo. «Internetmania» è il tema dominante della seduta, a cui si aggiunge quello

dell’energiadopol’accordoAem-Aceaeil rinato interesseper leTlc. IlMibtelguadagna
lo0,85%aquota23.487, ilMib30l’1,26%a33.543,ilFib30l’1,27%a33,570.Ne-
gativosolo ilMidex(-0,63%).Lavogliadisalireèandatadiparipassoconil ritornodel
denaro: gli scambi sono innetta ripresaper 2.400 milionidi euro (4.647miliardidi li-
re).Seat(+5,05%);Tiscali,sospesaalrialzo,chiudea106,5euro(+3,16%).

LA BORSA
MIB 991.00+1,329

MIBTEL 23.487+0,845

MIB30 33.543+1,264

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,042
+0,002 1,040

LIRA STERLINA 0,641
0,000 0,641

FRANCO SVIZZERO 1,608
-0,002 1,610

YEN GIAPPONESE 109,370
-0,990 110,360

CORONA DANESE 7,434
-0,001 7,435

CORONA SVEDESE 8,659
-0,011 8,670

DRACMA GRECA 329,200
+0,950 328,250

CORONA NORVEGESE 8,201
-0,027 8,228

CORONA CECA 36,432
-0,118 36,550

TALLERO SLOVENO 196,907
-0,045 196,952

FIORINO UNGHERESE 255,370
+0,210 255,160

SZLOTY POLACCO 4,411
+0,017 4,393

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
+0,001 0,578

DOLLARO CANADESE 1,532
+0,006 1,526

DOLL. NEOZELANDESE 2,046
+0,009 2,037

DOLLARO AUSTRALIANO 1,637
+0,011 1,626

RAND SUDAFRICANO 6,371
-0,003 6,374

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Acea, grande alleanza con Milano e Torino
Cuccia: in settimana l’accordo delle tre ex municipalizzate
GILDO CAMPESATO

ROMA Sprizzanoenergiadatutti i
pori: Acea, la municipalizzata mi-
lanese dell’elettricità e del gas, ha
chiuso ieri in Borsa con un più
3,25% dopo un lungo letargo
mentre la consorella milanese
Aem ha piazzato un nuovo record
(+1,92%). Due sprint al rialzo do-
po la conferma, giunta ieri pome-
riggio con un comunicato ufficia-
le, che le due aziende insieme alla
municipalizzata torinese Aem
stanno «finalizzando un proto-
collo d’intesa per la costituzione
congiuntae paritetica diunanuo-
va societàcheopererà sulmercato
all’ingrosso dell’energia». L’inte-
sa, come aveva già anticipato nel
primo pomeriggio ai giornalisti
l’amministratore delegato di
Acea,PaoloCuccia,potrebbeesse-
re siglata già questa settimana. Il
cda della municipalizzata roma-
na, ha spiegato, ha già dato il suo
benestare: «Siamo prossimi ad un
accordo di massima perché ci so-
no tutti gli elementi per raggiun-
gerlo in tempi brevissimi. È im-
portante che i tempi siano rapidi:
ilmercatononaspettanessuno».

Le tre aziende municipalizzate
di Roma, Milano e Torino non
pensano alla fusione (per ora), ma
piuttosto di dar vita ad una nuova
società a partecipazioneparitetica
che opererà nel campo degli ac-
quisti e della vendita, in Italia e al-
l’estero, di energia elettrica. Pre-
sentandosiunitesulmercatodegli
acquisti, infatti, le tre aziende po-
trebbero ottenere prezzi migliori
che non andando separate alle
aste internazionalidell’elettricità.
Un bel vantaggio visto che i desti-
nataridelprodottononsarannole
famiglie, ancora legate per molto
tempo al monopolio dei distribu-
tori finali, bensì i cosiddetti
”clienti idonei”, cioè quei grandi
consumatoridienergiacheavran-
no per primi la possibilità di rivol-

gersi per le loro forniture al mi-
gliorofferente.

Lanuovajoint-venture,chedo-
vrebbe diventare operativa giàdal
prossimo anno, ini-
zieràlasuaattivitànel
business dell’elettri-
cità ma non è escluso
che possa allargare la
sua iniziativa anche
almercatodelgasuna
volta che sia partita la
liberalizzazione an-
che in questo settore.
I tre soci fondatori,
inoltre, si dicono
pronti a far entrare
nella costituenda so-
cietà eventuali nuovi
partner, municipaliz-
zate inprimafila.Ma-
nifestazioni di inte-
resse non mancano:
«Non faremo parte
del primo nucleo del-
la società, siamo inte-
ressati in quanto an-
che noi siamo pro-
duttori e dovremo
collocare parte dell’e-
nergia prodotta sul
mercato», ha com-
mentato Roberto
Bazzano, ammini-
stratore delegato del-
l’Amga, la municipa-
lizzatagenovese.

Nonvienenemme-
no esclusa un’allean-
za più solida anche
nel campo della pro-
duzione elettrica, ol-
trechedellacommer-
cializzazione di ener-
gia. L’Enel si appresta
a vendere un bel nu-
mero di centrali e le municipaliz-
zate, che sinora si erano un po’ di-
sinteressate alla cosa, cominciano
a farci un pensierino. Se era im-
pensabile che potessero parteci-
pareallegaredivise,unavoltauni-
te nella nuova società, e magari
con qualche partner estero, han-

no decisamente qualche carta in
più. Un simile ragionamento vale
anche per la costruzione di nuove
centrali elettriche che potrebbero
aggiungersi a quelle già esistenti
nel “parco” delle tre municipaliz-
zate. Non stupiscono, dunque, i
brindisidiieriinBorsa.

L’INTERVISTA

Vento: così saremo più forti anche all’estero
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ROMA «Sesi fa l’accordo, saràunfatto
di grande rilevanza che dimostra co-
me, contrariamente a quanto si è det-
toe scrittosinora, le aziendeexmuni-
cipalizzate sanno uscire dai localismi
per darsi un progetto comune»: la
soddisfazione del presidente dell’A-
cea Fulvio Vento, pur temprata dalla
consapevolezza che si è solo all’inizio
delpercorso,èpiùchecomprensibile.
L’alleanza tra le Aem diMilanoeTori-
no e la romana Acea non rappresenta
soltanto l’inizio di una collaborazio-
ne,purimportante,nellacommercia-
lizzazione dell’elettricità, ma potreb-
be costituire la prima tappa di un’al-

leanza strategica a lungo termine.
Una specie di «federalismo tra le
aziendediservizio».

Presidente Vento, possiamo già parlare
difusioneinvista?

«No è prematuro, ma l’obiettivo stra-
tegicoè quello.Nel nostro futuronon
vediamounasemplicesommatoriadi
tre realtà locali sia pur alleate, ma
un’unica società che opera nelle aree
di Roma, Milano, Torino e possibil-
menteancheinaltrezone».

Intanto partite mettendo insieme l’e-
lettricitànelmercatoliberalizzato.

«Ma appena ce lo sarà consentito ci
daremodafareanchenelgas».

Neitelefonisembraunpo’piùdifficile.
«È vero, Roma e Milano nelle tlc han-
no strategie un po’ diverse, ma mi au-
gurocheinfuturosipossatrovarel’in-
tesa anche su questo terreno. Ma vor-
rei tornare all’accordo che stiamo per
firmare: la nuova società sarà il veico-
lo commerciale esclusivo per le tre
aziende. Ciòciconsentiràdi faremas-
sa critica e di diventare un operatore
di rilievo a livello nazionale e, spero,
ancheinternazionale».

Cercateunpartnerestero?
«Sì, verrà scelto attraverso una specie
di gara. La nostra non è una partner-
ship chiusa: se altre aziende ex muni-

cipalizzate vorran-
no unirsi, saranno
lebenvenute».

Potrete partecipare
alla gara per le cen-
traliEnel?

«È una ipotesi resa
possibile dall’al-
leanza. Inognicaso,
per ora ciascuna
azienda aspira ad
acquisire la rete del-
l’Enel nelle rispetti-
vecittà.

Avete già trovato il
nome della nuova

società?
«Per ora è il classico “newco”: stiamo
ancora negoziando il preaccordo. Ci
penseranno i pubblicitari. Di sicuro
non sarà la sommatoria di tre sigle:
vogliamodare l’ideadiunnuovosog-
gettochesiaffacciasulmercato».

Chicomanderà?
«Il presupposto dell’operazione è la
pariteticitàtraisoggetti».

Presidenzaaturno?
«Sono tutti aspetti che verranno esa-
minati successivamentealprotocollo
di intenti che, mi auguro, firmeremo
neiprossimigiorni».

G.C.

“Non sarà
la sommatoria

di tre sigle
vogliamo
dare l’idea

di una novità

”
10ECO02AF02
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Una centrale
elettrica
e a destra
il presidente
dell’Acea
Fulvio Vento

Zanussi, ferie lunghe per extracomunitari
Rifondazione: anche per gli italiani

Bologna, la Uil media tra Cisl e Cgil
Lo scontro tra i sindacati sull’addizionale Irpef al Comune

TREVISO Per tanti, ma non per
tutti. Sopratutto, non per gli ita-
liani.EcosìRifondazioneComu-
nista parte all’attacco dell’accor-
do che alla Zanussi consente le
«ferie lunghe»ai lavoratoriextra-
comunitari. Critica il sindacato
che l’ha sottoscritto: «Così si va
dritti verso l’apartheid contrat-
tuale». Invita a lottare per «man-
dare in ferie le discriminazioni».
Fim, Fiom e Uilm replicano sba-
lordite: «Rifondazione ha man-
datoinferieilbuonsenso».

Alla Zanussi si poneva da tem-
po, come in tante altre aziende
che impiegano molti extraco-
munitari, il problema dell’insuf-
ficienza delle due-tre settimane
estive di vacanza per chi, per tor-
nare a casa, deve affrontare viag-
gi anche di 5.000 chilometri,
lunghiecostosi.La«consultaper
l’integrazione» interna ha pro-
posto una soluzione - cumulare
le feriee farleognidueotreanni-

che è stata tradotta, il 18 ottobre
scorso, in un accordo tra l’azien-
daedisindacati.

In sostanza, i lavoratori extra-
comunitari potranno lavorare
continuativamente per lunghi
periodi, «mettere in banca» ferie
e permessi, in qualche caso ag-
giungere un periodo di aspettati-
vanonretribuita,eallafinegode-
re di un massimo di 50 giorni la-
vorativi consecutivi di «congedi
per l’unità familiare». Non che
nonselodebbanosudare,ilritor-
no a casa: potranno partire in
non più di venti per volta e solo
in periodi di «minore intensità
lavorativa». Ma insomma, un
buon primo passo all’insegna
dellarazionalitàèstatofatto.

Poteva, forse, protestare la Le-
ga. Invece nei giorni scorsi gli
operai dello stabilimento Zanus-
si di Susegana, nel trevigiano, si
son visti consegnare volantini
firmati da Rifondazione Comu-

nista e dal suo «circolo operaio
Electrolux». I quali sostengono:
«E’ davvero incomprensibile co-
me il sindacato abbia potuto sot-
toscrivere un accordo che vale
per alcuni lavoratori e non per
tutti», «che introduce un nuovo
criterio di divisione: la cittadi-
nanza,l’appartenenzarazziale».

Razzismo alla rovescia, secon-
do il partito «comunista». Anche
gli operai trevigiani dovrebbero
avere la vacanza lunga per «ri-
congiungersi» alla famiglia, cin-
que chilometri più in là? Certo:
«L’elemento essenziale di riferi-
mentoèildirittopertuttidipoter
usufruire dei permessi senza di-
stinzioni di razza, religione...».
Fim-Fiom-Uilm rispondono alla
critica con un aggettivo - «inde-
cente» - e una citazione di don
Milani: «Non c’è nulla che sia in-
giusto quanto far le parti eguali
tradisuguali».

M.S.

FERNANDA ALVARO

ROMA Cgil, Cisl e Uil. Tre sinda-
cati, tre posizioni diverse. È suc-
cesso a Bologna dove lunedì la
Cisl ha firmato un accordo sepa-
rato con la giunta Guazzaloca,
mentrelaCgilavevaabbandona-
to il tavolodella trattativae laUil
si limitava a non firmare nulla se
non un verbale di incontro. Da
venerdì 5 a ieri si è consumata la
nuova divisione sindacale (dopo
GioiaTauro,Milano,laFinanzia-
ria), questa volta sul bilancio del
2000 che l’amministrazione di
centro-destra ha discusso con le
parti sociali. Pomo della discor-
dia, l’addizionale Irpef del 2 per
mille che il Comune, avvalendo-
sidelfederalismofiscale, faràgra-
vare sui lavoratori dipendenti
per recuperare 23 miliardi neces-
sarial risanamentodelle finanze.
LaCisl ha dettosì,ehafirmato in

solitudine,perchéhatrovatopo-
sitive le contropartite ottenute a
fronte della maggiore tassazione
(riduzione dell’Ici, incremento
del fondo sociale per l’affitto, ri-
duzionedelle rettepergli asili...).
La Cgil ha detto no, e ha abban-
donato il tavolo della trattativa,
perché ha ritenuto che la nuova
tassa non fosse necessaria a ripia-
nare una situazione economica
delComune «molto migliorede-
gli altri anni, quando l’Irpef non
è stata toccata». La Uil ha siglato
soltanto ieri un verbale di incon-
tro nel quale,purgiudicandopo-
sitivamente l’esito della trattati-
va sul bilancio, si invita a cercare
in futuro «tutte le soluzioni che
possano portare a una piena at-
tuazionedellapraticaconcertati-
va».

Ed è proprio la Uil, dalla sua
posizione di mezzo, anche se
non proprio equidistante, ad
avere avuto la ribalta ieri, dopo il

duello di lunedì tra l’organizza-
zione di Cofferati e quella di
D’Antoni che si sono reciproca-
mente accusate di aver detto
«no» o «sì» soltanto per motiva-
zioni politiche. Luciano Ronca-
relli, della segreteria della Uil bo-
lognese, ammette di aver pensa-
tochelaCgilnonavrebbeabban-
donato il tavolo della trattativa
secifossestataunagiuntadisini-
stra «come succedeva da 50 an-
ni». Ma ammette anche che la
troppa fretta della Cisl a firmare,
nasconde la voglia del sindacato
didiventarel’interlocutoreprivi-
legiato di un’amministrazione
«finalmente»piùvicina.

Nonostanteleduecritiche:«C’
è chi lavora per fare accordi sepa-
rati e chi pensa di avere il diritto
di veto», però, Roncarelli, è più
duro con la Cgil: «Chi ha fatto di
più ilmestieredisindacalista,chi
se ne è andatoo chi nella trattati-
va ha strappato 2 miliardi e 350

milioni, che non sono certo len-
ticchie? La giunta ci ha detto che
potrebbero esserci anche 4-5mi-
liardi di avanzo e concorderemo
insieme dove destinarli. Spero
che saremo in tre a contrattarlo.
Amenochequalcunononvoglia
autoescludersi».

L’organizzazione sotto accusa
si difende: «Ho apprezzato il fat-
to che la Uil abbia manifestato la
precisa consapevolezza che un
accordo separato avrebbe pro-
dottounproblemacheandavaal
di là delle decisioni dimerito - ha
spiegato Danilo Barbi, segretario
della Camera del lavoro Cgil -
Non so come si faccia da parte
della Cisl a organizzare una ma-
nifestazione nazionale contro la
Finanziaria dicendo che la ridu-
zione Irpef è troppo piccola e a
Bolognaessered’accordosull’ in-
troduzione dell’addizionale Ir-
pef fino al punto da sottoscriver-
ladasola».


